
la nostra settimana
27 domenica - S. Giovanni evangelista
messe nell’orario solito festivo
31 giovedì
ore 18.00 - Messa col Te Deum in
prepositurale
1 venerdì -  Capodanno
Messe orario festivo
2 sabato
ore 18 - messa vigiliare
3 domenica
ore 16 - “I MAGI” SPETTACOLO TEATRALE di
Angelo Franchini, in prepositurale con
presenza dal vivo e su Radiorizzonti

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”
Saronno - domenica 27 dicembre 2020
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la Parola di Dio
27 domenica
Liturgia delle Ore, III settimana
III GIORNO DELL’OTTAVA Dl NATALE - S. GIOVANNI AP.
1Gv 1,1-10; Sal 96;  Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24
I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto
28 lunedì
lV giorno dell’Ottava di Natale; Ss. INNOCENTI
Ger 31,15-18.20, Sal 123; Rm 8,14-21, Mt2,13b-18
A te grida, Signore, il dolore innocente
29 martedì
V giorno dell’Ottava di Natale
Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23
Gloria nei cieli e gioia sulla terra
30 mercoledì
VI giorno dell’Ottava di Natale
Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28
Lode a te, Signore, re di etema gloria
31 giovedì
VII giorno dell’Ottava di Natale
Mi 5,2-4a; SaI 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35
Gloria nei cieli e gioia sulla terra
1 venerdì
OTTAVA DEL NATALE nella circoncisione del Signore
Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21
Dio ci benedica con la luce del suo volto
2 sabato
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Dn 2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore
3 domenica
DOMENICA DOPO L’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE
Sir 24,1-16b; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22
Il Verbo si fece carne e pose la sua dimore in mezzo a
noi

San Giovanni. Il prefazio riassume bene tutta la
missione di Giovanni evangelista: “Il grande dono d’amore,
che da pescatore lo aveva fatto discepolo, lo portò a intuire
e ad annunziare con singolare chiarezza, oltre ogni misura
di capacità umana, l’increata divinità del tuo Verbo”. “Amico
di Gesù”, intuì più di tutti la ricchezza del cuore di Cristo e lo
tradusse nelle pagine immortali del suo vangelo. “Vide e
credette” (Gv 20,8). Fu il primo testimone della risurrezione.

1 gennaio - Giornata della pace

LA CULTURA DELLA CURA
Giornata mondiale della pace,

messaggio del Papa  sul tema «La cultura della
cura come percorso di pace».

Nel rendere omaggio a chi si è
prodigato anche a costo della vita, rinnovo
l’appello ai responsabili politici e al settore
privato perché adottino le misure adeguate a
garantire l’accesso ai vaccini contro il covid-
19 e alle tecnologie essenziali necessarie per
assistere i malati e tutti coloro che sono più
poveri e più fragili. Accanto a numerose
testimonianze di carità e di solidarietà,
prendono purtroppo nuovo slancio diverse
forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia
e anche guerre e conflitti che seminano morte
e distruzione.

La cultura della solidarietà e la cura
del creato sono i due capisaldi per
promuovere una società più giusta e
rispettosa di ogni essere umano. Non ci può
essere pace senza la cultura della cura, che
richiede un processo educativo e una bussola
basata sui principi della dottrina sociale della
Chiesa.

Per imprimere una rotta veramente
umana al processo di globalizzazione, oltre al
forte e diffuso protagonismo delle donne,
nella famiglia e in ogni ambito sociale, politico
e istituzionale, contano anche le relazioni tra
le Nazioni, che dovrebbero essere ispirate alla
fratellanza, al rispetto reciproco, alla
solidarietà e all’osservanza del diritto
internazionale.

Numerose città sono diventate come
epicentri dell’insicurezza e molte regioni e
comunità hanno smesso di ricordare un tempo
in cui vivevano in pace e sicurezza. Invito
quindi al rispetto del diritto umanitario,
soprattutto in questa fase in cui conflitti e
guerre si susseguono senza interruzione.
Rinnovo l’appello al disarmo chiedendo un
Fondo mondiale per debellare la fame e
aiutare i Paesi poveri con gli stanziamenti
destinati agli armamenti. Non si deve cedere
alla tentazione di disinteressarsi degli altri,
specialmente dei più deboli, non ci si deve
abituare a voltare lo sguardo, ma al contrario
impegnarsi tutti concretamente ogni giorno
per formare una comunità composta da
fratelli  che si accolgono reciprocamente,
prendendosi cura gli uni degli altri.

Poiché tutto è interconnesso, pace,
giustizia e salvaguardia del creato sono tre
questioni del tutto connesse, non si potranno
separare a pena di ricadere nuovamente nel
riduzionismo.  (papa Francesco)

Il presepe della prepositurale
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